
Editori, l’Editrice Monti con la sua
collana “Nei panni degli altri”,
“Villaggio solidale”, “Azione
sociale”, e i veneziani di
“Supernova”; “Manifesto libri” e il
“Messaggero di Sant’Antonio”,
“Pax Christi” e “Re Nudo”…

Sergio Frigo

Diamo voce alla Pace

10 marzo 2006 – 24 ore per
un’informazione e comunicazio-
ne di Pace

Giornata Nazionale promossa da
Tavola della Pace, Coordinamento
nazionale Enti Locali per la Pace e i
Diritti Umani, Federazione Nazionale
Stampa Italiana, Usigrai e molti altri…

Appello

“L’11 settembre 2005, in tanti,
abbiamo marciato da Perugia
ad Assisi per una politica di
Pace. Ma una politica di Pace
non sarà possibile senza un’in-
formazione di Pace.

“Pace e informazione sono
due beni fondamentali a rischio.
La Pace resta un sogno per
miliardi di bambine e bambini,
donne e uomini privati dei fon-
damentali Diritti Umani. E anche
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da noi è sempre più in pericolo.
L’informazione, sottoposta a
pesanti limitazioni e condiziona-
menti politici ed economici,
rischia di essere sempre più
scadente e meno libera e indi-
pendente”.

“I mezzi della comunicazione
possono fare cose meravigliose
ma anche cose terribili. Da sem-
pre, la guerra come il terrorismo
si nutrono di un’informazione
faziosa, falsa e parziale che
semina paura, odio e violenza.
Allo stesso tempo, ogni volta
che si nasconde o si rovescia la
verità, che si oscura una mani-
festazione o un progetto di
Pace, che si privilegiano gli inte-
ressi di una parte anziché il
bene comune si compie un
grave attentato alla Pace e alla
possibilità di costruirla”.

“Spesso i grandi mezzi d’infor-
mazione – e purtroppo lo stesso
servizio pubblico radiotelevisivo
- diffondono una falsa idea della
Pace che viene associata a
inerzia, rinuncia, resa, rasse-
gnazione, impotenza; i grandi
problemi dell’umanità e del
mondo, della guerra e della
Pace vengono per lo più ignora-

ti sino a quando esplodono nelle
forme peggiori; la narrazione
della guerra e delle guerre è
troppo spesso frutto di palesi
manipolazioni; la parola viene
concessa solo ad un manipolo
di cosiddetti esperti o politici ed
è sistematicamente negata agli
operatori di Pace; i loro appelli e
le loro iniziative vengono sotta-
ciute, nascoste, minimizzate o
avvolte in un innocuo buoni-
smo”.

“La Pace si nutre invece di
un’informazione e di una comu-
nicazione libera, attenta al bene
comune, vicina ai diritti e biso-
gni della persona e rispettosa
della sua dignità così come una
libera informazione può cresce-
re solo nella Pace”. 

“Per queste ragioni, abbiamo
deciso di promuovere, per il 10
marzo 2006, una giornata
nazionale per un’informazione e
comunicazione di Pace.
Vogliamo denunciare la gravità
della situazione e allo stesso
tempo invitiamo tutti i cittadini, i
giornalisti, gli organi d’informa-
zione, le organizzazioni della
società civile, le scuole e gli Enti
Locali a prendere coscienza di
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questo problema. E’ urgente un
cambio di mentalità e una più
ampia assunzione di responsa-
bilità. Sono in gioco i nostri fon-
damentali diritti. La promozione
di un’informazione e una comu-
nicazione di Pace, lo sviluppo di
un ruolo positivo dei media nella
costruzione di una cultura e
politica di Pace dell’Italia è
responsabilità di tutti e di cia-
scuno. Un compito insostituibile
spetta alla Rai che consideria-
mo un bene pubblico indispen-
sabile per la nostra libertà, la
nostra democrazia e per il
nostro benessere”.

“Gli operatori dell’informazio-
ne, della comunicazione e gli
operatori di Pace debbono unire
le proprie professionalità per dif-
fondere una cultura positiva
della Pace e dei Diritti Umani
sempre più indispensabile”.

“A tutti gli organi dell’informa-
zione e della comunicazione,
pubblici, privati e indipendenti,
chiediamo di dare voce alla
Pace. Non c’è bene più grande
da promuovere e da difendere
insieme”.

Diamo voce alla Pace
Riprendiamoci la Rai
Rai, di tutti di più

Beati i comunicatori di Pace
Se vuoi la Pace,
prepara i media

Nella verità, la Pace.
Nella menzogna, la guerra.

I media siano strumenti di Pace

In Campania

La Regione Campania, con
l’Archivio Pace e Diritti Umani,
ha aderito all’appello “Diamo
Voce alla Pace”, durante il
Seminario nazionale della
Tavola della Pace svoltosi ad
Assisi il 13 e 14 gennaio 2006.
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Ha deciso di promuovere inizia-
tive in tutte le scuole impegnate
nei percorsi di educazione alla
Pace e ha altresì indetto, d’inte-
sa con la Direzione dell’Ufficio
Scolastico Regionale, un
Concorso per la realizzazione,
da parte degli allievi delle scuo-
le, di elaborati di tre tipologie:
grafico, in forma di disegno per
la creazione  di un manifesto
con slogan; scritto, nella forma
dell’articolo di giornale, del sag-
gio o della ricerca; multimediale,
in forma di video spot,della
durata massima di 30’’,o cd
rom. 

Ministero dell’Istruzione, dell’
Università e della Ricerca

Ufficio Scolastico Regionale  per la Campania
Direzione Generale

Prot. n. 2533/P/4                                           
Napoli, 7.2.2006

Ai Dirigenti Scolastici 
Ai Docenti referenti di Educazione alla Pace 
degli  Istituti di ogni ordine e grado 
della Regione Campania

OGGETTO:  Concorso per le scuole di ogni
ordine e grado della Regione Campania per la
realizzazione di un elaborato grafico, di un ela-
borato scritto e di un elaborato multimediale sul
tema “Diamo Voce alla Pace”, in vista della
Giornata nazionale dell’informazione e comuni-
cazione sulla Pace, prevista per il 10 marzo
2006. 

Si trasmette, integralmente, la nota
dell’Assessorato all’Istruzione della Regione
Campania, concernente l’oggetto:

“Si informano le SS.LL. che  Venerdì  10
marzo 2006  si svolgerà la Giornata nazionale di
informazione e comunicazione di Pace, con lo
slogan “Diamo voce alla Pace !”

L’iniziativa nasce da un ampio confronto fra
operatori di Pace e operatori dell’informazione
che si è sviluppato alla vigilia della marcia per la
Pace Perugia-Assisi dello scorso 11 settembre. 

Viene promossa dalla  Tavola della Pace, dal
Coordinamento nazionale degli Enti Locali per la
Pace e i Diritti Umani, dalla Federazione nazio-
nale Stampa Italiana e dall’Usigrai – Sindacato
Giornalisti Rai.            . 

Diamo voce alla Pace! E’ prima di tutto un
appello che i promotori intendono rivolgere a
tutti gli organi di informazione pubblici e privati
affinché i problemi della Pace possano ricevere
una più corretta e adeguata attenzione in un
tempo che si fa sempre più difficile. 

Enti Locali, scuole e organizzazioni della
società civile saranno invitati a promuovere ini-
ziative di riflessione e mobilitazione sui problemi
dell’informazione e della comunicazione di
Pace. . 

La “Ventiquattr’ore per una “informazione e
comunicazione di Pace” sarà caratterizzata da
decine di iniziative che si svolgeranno su tutto il
territorio nazionale. 

La Regione Campania , con l’Archivio Pace e
Diritti Umani, ha aderito all’iniziativa, durante il
meeting svoltosi ad Assisi il 13 e 14 gennaio
2006 ed ha deciso di promuovere iniziative in
tutte le scuole impegnate nei percorsi di educa-
zione alla Pace, in vista dell’importante scaden-
za del 10 marzo, utilizzando all’uopo, l’Agenda
della Pace 2006, dedicata agli Otto Obiettivi di
Sviluppo del Millennio. Impegnerà altresì nell’at-
tività di formazione ed informazione le operatrici
e gli operatori dell’Archivio stesso ed i giovani
impegnati nello svolgimento del Servizio Civile. 

L’Assessorato all’istruzione formazione e
lavoro ha altresì indetto, d’intesa con la
Direzione dell’Ufficio Scolastico regionale,  un
Concorso per la realizzazione,  da parte degli
allievi delle scuole , di elaborati di tre tipologie:
elaborato grafico, in forma di disegno per la
creazione  di un manifesto con slogan (nel for-
mato A4);  elaborato scritto, nella forma dell’arti-
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colo di giornale, del saggio o della ricerca;  ela-
borato multimediale, in forma di video spot, della
durata massima di 30’’,  o cd rom. 

Al Concorso possono partecipare alunni  delle
scuole di ogni ordine e grado della Campania. 

La sezione relativa all’elaborato grafico è
riservata agli allievi  delle scuole primarie; quel-
la relativa all’elaborato scritto è riservata agli
alunni delle scuole medie di II grado; quella rela-
tiva ai videospot e cd rom è riservata agli alunni
delle scuole medie di I e II grado. 

Ogni scuola, avendo realizzato una prima
selezione,  può concorrere , al massimo, con 5
lavori, che devono pervenire, preferibilmente
con consegna a mano,  entro il 27 febbraio 2006
alla sede dell’Archivio Pace e Diritti Umani della
Regione Campania, Isola C5 , terzo piano del
Centro Direzionale, 80143, Napoli (Tel
081/7968734-32) 

Nella lettera di trasmissione e sulla  busta
deve essere riportato con chiarezza il nome
della scuola e dell’autore/degli autori del lavoro
e l’indicazione “Concorso Diamo voce alla
Pace”. 

Per ognuna delle tre tipologie sarà assegnato
un primo premio di  € 1000 ed un secondo pre-
mio di € 500, ad insindacabile giudizio dell’appo-
sita Commissione giudicatrice, istituita d’intesa
tra Assessorato all’istruzione della Regione
Campania e Direzione scolastica regionale. 

Il premio in danaro sarà assegnato alla scuo-
la,  che  lo utilizzerà per le attività connesse al
tema oggetto del concorso.  I singoli vincitori o
le classi vincitrici riceveranno un Attestato. 

I premi saranno assegnati durante la manife-
stazione del 10 marzo, la cui sede di svolgimen-
to sarà successivamente comunicata. 

I migliori lavori verranno esposti in mostra e
pubblicati. 

Dato l’alto valore dell’iniziativa , si pregano le
SS.LL. di voler assicurare la massima diffusione
della presente comunicazione. 

Confidando nella consueta  collaborazione, si
inviano cordiali saluti.

F/to Corrado Gabriele”

Fto Alberto Bottino        

Scuole premiate

CATEGORIA I
Elaborati grafici

PRIMO PREMIO
Ex-aequo

V CIRCOLO  DIDATTICO -
Benevento

Classe: V^A
Lavoro:L’orologio della Pace

Dirigente Scolastica: Anna Maria
Morante
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I CIRCOLO DIDATTICO – Acerra
(NA) 

Alunno: Carlo Russo Spena
Lavoro: Tangram

Dirigente Scolastica: Angela
Caputo

SECONDO PREMIO
Ex-aequo

SCUOLA PRIMARIA BORGO FER-
ROVIA – Avellino   

Alunni: Giovanni Barbaro, Nicola
Marrone, Antonio Picariello, Nicholas

Mazza (Classe VB)
Lavoro: Arcobaleno solidale

IV CIRCOLO DIDATTICO – PLES-
SO LORENZINI - Caserta

Alunne: Veronica di Matteo (3
B), Martina Bernieri (4 B) e

Martina Cioni (4 B)
Lavoro: Manifesti tecnica collage

MENZIONE SPECIALE

VIII CIRCOLO DIDATTICO “G.
FALCONE” - Torre del Greco (NA)

Alunna: Daniela Camelia
Lavoro: Uniti nella Pace

CATEGORIA II
Elaborati scritti

PRIMO PREMIO
Ex-aequo

ISTITUTO  POLIFUNZIONALE
“E.P. FONSECA”  - Napoli

Lavoro: I genocidi dimenticati
Classi: 4^A/L e 4^B/L

Insegnanti: Velia Damiani e
Carmela Tagliamone
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ISTITUTO D’ARTE S. LEUCIO –
S. Leucio (CE) 

Lavoro: Impronte di Pace
Classi: 3^B e 5^B sperimentali

Insegnante: Nadia Verdile

SECONDO PREMIO

ITC “F. GALIANI”  -  Napoli
Gruppo “Galiani per il Sociale”

Lavoro: Periferie
Insegnante: Rita Vasaturo

MENZIONE SPECIALE

ITC “G. MOSCATI” – Sant’Antimo
(NA) 

Alunni: Lucia Pezzella, Maria Josè
Belardo 

Lavoro: La Pace in bianco e nero

ITIS “R. ELIA” – Castellammare
di Stabia (NA)

Alunni: Classe IV A
Lavoro: Contro l’indifferenza
Insegnante: Maria Tedeschi 

CATEGORIA III
Elaborati multimediali

PRIMO PREMIO
Ex-aequo

LICEO CLASSICO – Pietradefusi
(AV)
Classe: 1^ A

Lavoro: Video musicale
“We believe” 

Insegnante: Anna Maria
Capone

SMS “MINNITI” – Napoli
Classe: 2^ G
Lavoro: presentazione

Power Point “In cammino
verso la Pace”

Insegnante: Lucia Rossi

SECONDO PREMIO

ISTITUTO “G. FORTUNATO” -
Angri (SA) 

Classe: 5^ A
Lavoro: video spot

“Diamo voce alla Pace”
Insegnante: Prof.ssa

Sergio Maria

MENZIONE SPECIALE

SMS “CARLO LEVI” - Napoli 
Classe: 2^ F

Lavoro “Riprendiamoci la
Rai. Beati i comunicatori di Pace”

Insegnante: Rosalba Rotondo

ITC “PARETO” -  Pozzuoli (NA)  
Alunni: Michele Carannante,

Raffaele Schiano 
Lavoro: Progetto “Diamo voce alla

Pace”
Insegnante: Assunta Mancini

ISTITUTO “SEVERI” -
Castellammare di Stabia (NA) 

Alunna: ROSANNA ARDI-
ZIO (4^ A/L)

Lavoro: Canzone “I’ve a
dream”
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